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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 marzo 2024, n. 196 
Contributi per il diritto allo studio. Variazione al bilancio di previsione 2024-2026 ai sensi dell’art. 51 del D. 
Lgs. 118/2011 e ss. mm. e ii.

L’Assessore Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Istruzione e Formazione, Prof. Sebastiano Leo, sulla 
base dell’istruttoria predisposta dalla Responsabile P.O., dalla Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e 
del Diritto allo studio, confermata dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue:

Premesso che:

	− l’art. 117 della Costituzione, relativo al riparto di competenze tra Stato e Regioni a seguito della riforma 
costituzionale del Titolo V, indica l’istruzione tra le competenze concorrenti delle Regioni, all’interno dei 
principi fondamentali determinati dalla legislazione statale;

	− la Legge 13 luglio 2015, n. 107, nota come “Buona Scuola”, ha riformato il sistema nazionale di istruzione 
e formazione, procedendo anche al riordino delle disposizioni legislative vigenti in attuazione dell’articolo 
1, commi 180 e 181, lettera f), attraverso delega al Governo a garantire l’effettività del diritto allo studio 
su tutto il territorio nazionale e alle competenze delle regioni in tale materia, attraverso le definizioni 
essenziali delle prestazioni, sia in relazione ai servizi alla persona - con particolare riferimento alle 
condizioni di disagio - sia in relazione ai servizi strumentali e tenendo conto del sistema pubblico per la 
gestione dell’identità digitale.

	− Il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 63 “Effettività del diritto allo studio attraverso la definizione delle 
prestazioni, in relazione ai servizi alla persona, con particolare riferimento alle condizioni di disagio e ai 
servizi strumentali, nonché potenziamento della carta dello studente, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 
181, lettera f), della legge 13 luglio 2015, n. 107” ne costituisce uno dei decreti attuativi.

	− la Legge Regionale del 4 dicembre 2009, n. 31 rubricata “Norme regionali per l’esercizio del diritto 
all’istruzione e alla formazione”, all’art. 5, lettera f) prevede tra gli interventi “borse di studio aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal competente ministero”.

Dato atto che

	− l’Amministrazione Regionale attua, nell’ambito dei principi della normativa nazionale, iniziative per il 
welfare dello studente (libri di testo, borse di studio, ecc.) a sostegno del diritto allo studio degli studenti 
delle scuole secondarie, anche attraverso fondi propri, sia attraverso gli enti locali che con interventi 
destinati direttamente alle famiglie beneficiarie, generalmente individuate nelle fasce più esposte alle 
fragilità socio-economiche, al fine di contrastare la dispersione scolastica e finalizzate all’acquisto di libri di 
testo, di soluzioni per la mobilità e il trasporto, per l’accesso ai beni e servizi di natura culturale.

In particolare, la Regione con cadenza annuale attua procedure tramite Avvisi pubblici:
•	 per l’individuazione dei beneficiari delle borse di studio destinati alle studentesse e agli studenti 

della scuola secondaria di secondo grado, ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs 13 aprile 2017 n. 63, a valere 
sul Fondo unico per il welfare dello studente e del diritto allo studio del bilancio statale, sulla base 
delle modalità di erogazione stabiliti, in ogni esercizio finanziario, da un Decreto del Ministero 
dell’Istruzione e del Merito che contestualmente determina gli importi assegnati alle regioni;

•	 per l’individuazione dei beneficiari del contributo per la Fornitura gratuita o semigratuita dei Libri 
di testo erogato per il tramite dei Comuni presso cui risultano residenti, ai sensi dell’art. 27 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448, in seguito al riparto dello stanziamento ministeriale stabilito in 
ogni esercizio finanziario con Decreto Direttoriale del Dipartimento per il sistema educativo di 
istruzione e di formazione del Ministero dell’Istruzione e del Merito.
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Visti, infine:

	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
Legge n. 42/2009”;

	− l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;

	− la Legge Regionale n. 37 del 29/12/2023 Legge Regionale “Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2024 e bilancio pluriennale 2024–2026 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2024)”;

	− la Legge Regionale n. 38 del 29/12/2023 Legge Regionale “Bilancio di previsione della Regione Puglia
	− per l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026”;
	− la Delibera di Giunta Regionale n. 18 del 22/01/2024 avente come oggetto il “Bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2024 e pluriennale 2024-2026. Articolo 39, comma 10, del Decreto Legislativo 
23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. 
Approvazione”;

	− la DGR n. 1466 del 15/09/2021, recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di genere, 
denominata “Agenda di Genere”;

	− la DGR n. 938 del 03/07/2023 del Registro delle deliberazioni recante DGR n. 302/2022 “Valutazione di 
Impatto di Genere. Sistema di gestione e di monitoraggio”. Revisione degli allegati

Tutto ciò premesso e considerato,

	− in coerenza con le politiche nazionali in tema di sostegno del diritto allo studio e con le disposizioni del 
D. Lgs. 118/2011, in particolare con l’art. 4 (Piano dei conti integrato) e l’art. 7 (Modalità di codificazione 
delle transazioni elementari) che impongono l’articolazione delle unità elementari del bilancio finanziario 
gestionale in considerazione alla specificità dell’attività svolta, fermo restando la riconducibilità delle 
predette voci alle aggregazioni previste dal piano dei conti integrato comune, e il divieto dell’adozione del 
criterio della prevalenza;

	− nel rispetto dei principi di buon andamento ed efficacia della Pubblica Amministrazione e della normativa 
vigente.

Si ritiene necessario la variazione al Bilancio di previsione regionale 2024-2026 che comporta l’istituzione di un 
nuovo capitolo di spesa avente declaratoria “Contributo per il Diritto allo studio. Trasferimento alle famiglie”, 
la cui codifica del Piano dei Conti finanziario sia adeguata alla categoria dei beneficiari, e la compensazione 
tra capitoli di spesa ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii al Bilancio di 
previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, approvato con L.R. 38 del 29/12/2023, al Documento tecnico di 
accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, approvato con DGR n. 18 del 22/01/2024, 
come meglio specificato nella Sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. 118/2011e ss.mm. e ii.” del 
presente atto.

VERIFICA AI SENSI DEL D Lgs. n. 196/2003
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo pretorio on line o sul sito istituzionale, salve le 
garanzie previste dalla legge 241/90 e dal D.Lgs. 33/2013 in tema di accesso ai documenti amministrativi, 
avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal regolamento (UE) 
n. 679/2016 e dal D.lgs. 196/03 e ss.mm.ii in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS. 118/2011 e S.M.I.
 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione compensativa 
dell’importo di € 2.000,00 tra capitoli di spesa ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 
e ss.mm.ii al Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, approvato con L.R. 38 del 29/12/2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, approvato con DGR 
n. 18 del 22/01/2024, come di seguito indicato:

ESERCIZIO FINANZIARIO 2024

BILANCIO AUTONOMO

1.	 Istituzione nuovo capitolo di spesa
Spesa non ricorrente 
Codice UE: 8

CRA Capitolo di spesa Declaratoria Missione
Programma 

Titolo

Codifica Piano dei 
Conti finanziario

19.03 CNI U	 Contributo per il Diritto allo studio.
Trasferimento alle famiglie.

4.7.1 U.1.04.02.03

2.	 Variazione di bilancio compensativa tra capitoli
Parte Spesa
Spesa non ricorrente – Codice UE: 8

CRA
Capitolo di

spesa
Declaratoria

Missione 
Programma

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti

finanziario

Variazione E.F.
2024

19.03 U0407000 Contributo per il diritto allo
studio 4.7.1 U.1.04.01.02 - € 2.000,00

19.03 CNI U	
Contributo per il Diritto allo
studio. Trasferimento alle famiglie.

4.7.1 U.1.04.02.03 + € 2.000,00

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio come previsto dal D.Lgs n.118/2011 e ss.mm.ii.
Agli adempimenti conseguenti al presente deliberato, provvederà con propri atti la Dirigente della Sezione 
Istruzione e Università.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4 comma 4, 
lettera k) della L.R. n. 7/1997 (art. 51 del Decreto Legislativo n. 118/2011), propone alla Giunta:

1.	 Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Istruzione e Formazione.

2.	 Di approvare la variazione ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.
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ii al Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, approvato con L.R. 38 del 29/12/2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2024- 2026, approvato con 
DGR n. 18 del 22/01/2024, come meglio specificato nella Sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. 
Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.” del presente atto.

3.	 Di dare atto che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs 118/2011.

4.	 Di dare atto che ai successivi adempimenti contabili derivanti dalla presente deliberazione si provvederà 
con atti della Dirigente della Sezione Istruzione e Università.

5.	 Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP in versione integrale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria vigente e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
sezione istruzione e Università ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme 
alle risultanze istruttorie.

La Responsabile P.O. Politiche del Lavoro e del Diritto allo studio
(dott.ssa Maria Forte)

La Dirigente del Servizio Sistema dellIstruzione e del Diritto allo studio
(Ing. Barbara Loconsole)

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università
(Arch. Maria Raffaella Lamacchia)

La sottoscritta Direttrice di Dipartimento, ai sensi dell’art. 18, comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale n.22/2021 e ss.mm.ii., NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
delibera

La Direttrice del Dipartimento Politiche del Lavoro, Istruzione e Formazione
(Avv. Silvia Pellegrini)

Sottoscrizione del soggetto politico proponente:

L’Assessore proponente
(Prof. Sebastiano Leo)

L A G I U N T A

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro;
-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
-	 A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

1.	 Di approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in narrativa e che qui si intendono integralmente 
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Istruzione e Formazione.
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2.	 Di approvare la variazione ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118 e ss.mm.
ii al Bilancio di previsione 2024 e pluriennale 2024-2026, approvato con L.R. 38 del 29/12/2023, al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, approvato 
con DGR n. 18 del 22/01/2024, come meglio specificato nella Sezione “Copertura finanziaria ai sensi 
del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii.” del presente atto.

3.	 Di dare atto che le operazioni contabili del presente provvedimento assicurano il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di bilancio di cui al D.Lgs 118/2011.

4.	 Di dare atto che ai successivi adempimenti contabili derivanti dalla presente deliberazione si 
provvederà con atti della Dirigente della Sezione Istruzione e Università.

5.	 Di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP in versione integrale.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta
ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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